Programma della Giornata

	9.00
	Accoglienza e allestimento zona celebrazione S. Messa

	10.00
	La legalità conviene

attività per i ragazzi delle tre fasce d’età (L/C, E/G, R/S)

	12.30
	S. Messa

	13.30


	Pranzo a sacco

Momento aperto per stand dei settori, delle branche, per le attività preparate dai gruppi e presentazione dei lavori della Giornata del Pensiero 2004

	15.00


	Cantiamo la giustizia, la pace e la legalità

Canzoni , testimonianze e riflessioni
Interverranno:

Mario Lauritano 

Capo dell’AGESCI

Don Tonino Palmese

Referente Regionale di Libera

Alex Zanotelli

Missionario Comboniano

Premiazione dei lavori della Giornata del Pensiero

	16.15
	Il nostro impegno futuro

Scambio di doni con i genitori di don Peppe

	16.30
	Saluto finale  di Grazia Bellini

Presidente Nazionale AGESCI





Per informazioni sulla giornata rivolgersi a:

· Segreteria Regione Campania 081457721

· segreg@campania.agesci.it
Per leggere la lettera “per amore del mio popolo      non tacerò” consultare il sito

· www.dongiuseppe.diana.it 




“IN RICORDO DI UNA VITA SEMPLICE”

Iniziative per il X anniversario 

della morte di Don Peppe Diana
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Regione Campania

"NON LASCIAMO SPEGNERE 

LA SPERANZA"
Giustizia, Pace, Legalità e Impegno sul  territorio

Casal di Principe (CE)  28 marzo 2004
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“Nel vostro passaggio in questo mondo,

 che ve ne accorgiate

 o no, state lasciando dietro di voi una traccia.”

Lord Baden Powell 

“Per Amore del mio popolo non tacerò”

E’ il titolo della lettera che Don Peppe Diana scrisse nel dicembre ’91 insieme con gli altri Parroci della Forania di Casal di Principe, San Cipriano d’Aversa, Casapesenna, Villa Literno e Villa di Briano. Fu distribuita fuori alle chiese nel Natale del 1991.

“…c’è l’esigenza della Chiesa di calarsi nella realtà vissuta. La Chiesa ha tra le sue mani uno strumento che Dio le ha consegnato, il Vangelo. E’ proprio in nome di questo “lieto annuncio”, questa parola di Dio – spada a doppio taglio – che noi dobbiamo “fendere” la gente per metterla in crisi ..” 

“…il nostro impegno profetico di denuncia non deve e non può venire meno. Dio ci chiama ad essere profeti.

· il Profeta fa da sentinella: vede l’ingiustizia, la denuncia e richiama il progetto originario di Dio

· il Profeta ricorda il passato e se ne serve per cogliere nel presente il nuovo

· il Profeta invita a vivere e lui stesso vive, la Solidarietà nella sofferenza

· il Profeta indica come prioritaria la via della giustizia..”

“Siate vere comunità di fede e di amore. Il fenomeno della camorra ci interroga in maniera perentoria sul nostro modo di essere Chiesa; oggi in Campania, ci sfida ad essere una vera contrapposizione, una autentica proposta di civiltà, ad essere non solo credenti, ma credibili.”

“Se il seme di frumento

non finisce sotto terra

e non muore non porta frutto,

se muore invece

porta molto frutto”

(Gv 12,24)
